XXI Giornata internazionale dei Diritti dell’Infanzia

Question Time con 150 studenti

Nell'Aula consiliare gli allievi di 10 scuole hanno discusso della città vista con gli occhi dei bambini e dei ragazzi. Il Presidente Manfredi Palmeri: "Milano ha bisogno di voi". L'assessore Moioli: "Portate avanti le vostre idee con le istituzioni"

Milano, 17 novembre 2010 – La piccola Michela desidera una Milano più verde, mentre Gaia vorrebbe una città più sicura, in modo da poter uscire da sola senza avere paura. Niccolò propone la creazione di una banca-libri al posto del bonus e, con i soldi risparmiati, l’introduzione di lavagne elettroniche nelle classi. Chiara, Jacopo e Filippo sono attenti ai problemi della messa in sicurezza delle scuole e delle piccole opere di manutenzione, come la tinteggiatura della propria aula o la riparazione del tetto della palestra.

Vittorio si preoccupa che venga tutelato il diritto allo studio dei bambini Rom, Jessica, che abitava in via Feltrinelli e ha visto persone ammalarsi per l’amianto, vorrebbe che l’assegnazione delle case fosse più veloce, mentre Matilde, Ilaria, Eugenio e Roberto sono protagonisti e testimoni diretti dei vantaggi dell’iniziativa Pedibus.  E ancora: la proposta di una pista ciclabile da Bovisa a Maciachini in direzione parco Nord, la possibilità di un abbonamento di classe per i mezzi pubblici, l’introduzione di semafori con l’indicazione dei secondi per i pedoni.  

Sono alcune delle tematiche affrontate in Consiglio comunale da 150 ragazzi tra i 9 e i 14 anni, allievi di 10 scuole primarie e secondarie di primo grado di Milano: Locatelli Oriani, Cadorna, Saba, Bottego (due plessi), Maffucci Pavoni, Iqbal Masih, Carlo Porta, Rinascita-Livi, Matteucci.

A Palazzo Marino, nell’Aula del ‘Parlamento’ di Milano, gli studenti hanno incontrato il Presidente del Consiglio comunale Manfredi Palmeri e l’assessore alla Famiglia, Scuola e Politiche sociali Mariolina Moioli per l’iniziativa “Question time", in occasione della XXI Giornata internazionale dei Diritti dell’Infanzia del 20 novembre. Erano presenti anche i consiglieri Andrea Fanzago e Patrizia Quartieri.
“La città ha bisogno di voi – ha detto Manfredi Palmeri, dando il benvenuto in Aula ai ragazzi – e chi decide può fare meglio solo se vi ascolta: non solo perché, come troppo spesso si dice, siete i cittadini di domani, ma soprattutto perché lo siete già oggi, siete i nostri piccoli cittadini... Il mio auspicio è che il Pgt, il nuovo Piano urbanistico di Milano, sia scritto anche con gli occhi dei bambini, pensando quindi anche e soprattutto a voi, che parlate con voce più bassa della nostra e avete bisogno di un’attenzione supplementare: anche in questo caso non solo perché sarete maggiorenni quando molti progetti verranno realizzati, ma perché già adesso siete protagonisti di Milano insieme alle vostre famiglie".

Invitando poi gli studenti “a dare un bacio ai propri genitori e a ringraziarli per i sacrifici economici e affettivi che compiono ogni giorno per farvi stare bene", il Presidente Palmeri ha aggiunto: “Rispettate sempre chi è più grande di voi, ricordando che molti si sono impegnati per la libertà, la democrazia, lo sviluppo, il benessere della città e del Paese. Ma credo che si debba riconoscere che la saggezza è anche in voi: chi è grande può e deve imparare dalla vostra sensibilità particolare verso il mondo. Voi imparate, ma voi insegnate".

“Oggi celebriamo in anticipo la Giornata mondiale dedicata all’Infanzia. E come tradizione anche quest'anno proponiamo la Question time nella sala del Consiglio comunale – ha detto Mariolina Moioli – perché crediamo sia importante creare un legame tra i ragazzi e le istituzioni. Da loro sono arrivate tante riflessioni interessanti sulla città che vorremmo realizzare, in collaborazione con le insegnanti e le rispettive scuole".  “È bello – ha concluso l’assessore alla Scuola – che i ragazzi vedano in un assessore, un referente, una persona cui poter chiedere un supporto su problemi pratici di ogni giorno che, una volta risolti, possono migliorare la vita di una comunità. Per questo ho chiesto loro di scrivermi e di illustrarmi le loro idee, in modo che sempre più, siamo in grado di costruire una città a misura di bambino".
